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ADORAZIONE    EUCARISTICA
“SIA  FATTA  LA  TUA  VOLONTA' 

COME  IN  CIELO  COSI’  IN  TERRA....”

13 Gennaio 2006 
Canto d’ingresso
Esposizione del Santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac.  .  Fratelli, il compianto padre Davide  Maria Turoldo, invitava i giovani ad essere protagonisti di un Regno in cui la volontà del Padre coopera con la volontà dei figli, alla ricerca del bene comune e della salvezza universale con queste parole: « Il futuro sarà ciò che volete che sia. E’ l’uomo che deve inserirsi dentro  questa misteriosità della storia e cercare di prevedere e di agire negli spazi della libertà, stando in sinergia con  Dio Padre e concorrere all’attuazione del Regno. E’ l’uomo che deve costruirsi il suo futuro nel solco indicato dal Figlio, Cristo Gesù ».

Tutta la vita di Gesù è incentrata sulla volontà del Padre.

Fare la volontà di Dio ci rende familiari di Gesù, suoi discepoli, infatti egli stesso lo afferma: “Chiunque fa la volontà del Padre mio, questi è mio fratello, sorella e madre”. La volontà di Dio si conosce attraverso:

· La Parola di Dio. E’ una strada chiara, sempre alla portata dell’uomo. Gesù l’ha ancora ulteriormente semplificata, ha detto infatti ciò che si attende da noi: la carità, cioè l’amore per gli altri. 

· Gli avvenimenti. Interpretando tutto ciò che avviene intorno a noi, soprattutto ciò che noi non possiamo dominare, ma solo vivere o contribuire a modificare.

· L’adempimento dei propri doveri. Tra questi il nostro obbligo di essere santi, buoni, misericordiosi e   “ Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”.
Ecco ciò che dobbiamo approfondire questa sera alla presenza di Cristo, vivo nell’Eucaristia, chiedendoci: Come vivo la dimensione missionaria della mia fede? Sono cristiano, credente e religioso  nella vita quotidiana in mezzo ai fratelli? Io faccio la volontà del Signore? 

Con questi pensieri, fondiamo i nostri cuori in un canto di lode al Signore, affinché ci aiuti nella nostra riflessione.  
Canto eucaristico  

Lettore:  Dal Vangelo di Matteo: 

Mentre egli parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono parlarti». Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre». ( Mt 12, 46-50 )
Riflessioni  sul tema da parte del sacerdote.

Segue un momento di contemplazione, di preghiera e di meditazione  personale

Lettore 1 da posto:  O Signore, non c’è nulla di più esaltante della libertà autentica: quando tu spezzi le catene che mi tengono prigioniero dei miei egoismi; quando tu apri tutti i lucchetti  che mi impediscono di amare; quando tu togli dai miei occhi le bende che non mi permettono di vedere la tua luce; io mi sento libero. Grazie, Signore, sia fatta la tua volontà.
Canto eucaristico
Sac.:  Sia fatta la tua volontà in cielo e in terra, O Padre Celeste. La volontà che hai consegnato nelle tavole a Mosè si compia sempre e dovunque, in cielo e in terra. 
O amatissimo Padre, fa che la nostra volontà sia sempre sottoposta alla Tua, perché sappiamo che è sempre rivolta al bene del nostro spirito e della nostra anima, anche se richiede forza, coraggio, condivisione e collaborazione. Solo così daremo un senso alla nostra vita e conforto alle nostre sofferenze. Illumina il nostro cammino di soave splendore perché ognuno possa mettere, come cardine della propria esistenza, il messaggio annunziato da Tuo  Figlio: il messaggio di pace. 
O Padre, tu che sei principio di ogni bene, veglia su di noi, allontanaci dal peccato, tendici la mano, diffondi il Tuo amore e fa di noi un popolo unito e pacifico, radunato sempre nel nome Tuo, del Figlio e dello Spirito Santo.  Vogliamo fare sempre la Tua volontà, modellare nei Tuoi comandamenti la nostra vita e quella delle nostre famiglie per sentirci realizzati e in pace con noi stessi e con gli altri.

Ci affidiamo a Te, per essere nelle Tue mani strumenti di pace,  di perdono, di ubbidienza, di guida, di sostegno e di solidarietà. I nostri pensieri e i tuoi progetti, possano percorrere non tanto binari paralleli, quanto strade che s'incrociano, per conoscerti meglio e convincerci che Tu credi nell'uomo e che l'uomo per Te è speranza: sappiamo che gli angeli del cielo ti ascoltano  e che la maggior parte degli uomini non fa la Tua volontà,  non segue il Tuo disegno, non riesce a staccarsi dai beni materiali. Sono pochi coloro che rinnegano se stessi, lasciano tutto agli altri e vivono per i poveri, per gli altri. 
Dacci la forza di rimetterci nelle Tue mani e l'umiltà d'invocarti in ogni necessità, nonché l'intelligenza di comprendere il Tuo volere. Beato chi segue la volontà di Dio! Amen.

Tutti: Amen.
Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Lettore 2 da posto: O Signore, tornare alla libertà è come tornare a vivere, è poter comprendere il suono della tua Parola, è capacità di saper ascoltare il grido di aiuto dei fratelli bisognosi, è poter levare lo sguardo e scorgere l’orizzonte e scegliere la tua strada per percorrerla fino in fondo.   
Sia fatta la tua volontà, o Signore.

Canto eucaristico

Lettore da posto: Signore Gesù, talvolta vieni nella mia vita e io ti lascio attraversarla senza cercare di vederti né di incontrarti. Sono talmente occupato, talmente distratto dalle cose futili del mondo.  Il tuo arrivo mi sorprende sempre perché prende forme inaspettate: il ricordo di una tua parola, di un  gesto d’amore, di un incontro con persone sfortunate, o un invito a pregare da parte di un sacerdote. 

Talvolta mi dico: non posso dedicarmi a Cristo in questo momento, sono troppo occupato, lo farò un’altra volta in un’altra occasione quando avrò più tempo. Lo prometto verrò davanti a te, ti ascolterò. Mi riposerò in tua compagnia, e converseremo come due vecchi amici.

Signore abbi pietà di me e della mia indifferenza di fronte alla tua chiamata.

Abbi pietà di noi quando  pensiamo che tu nei momenti di bisogno ci hai abbandonato, noi spesso sappiamo ragionare solo in termini umani,  non ci rendiamo conto che su ogni uno di noi c’è un tuo progetto che non sempre coincide con le nostre  aspettative.

Abbi pietà di noi, Signore, quando pensiamo di percorrere la tua strada, mentre in effetti stiamo andando in altre direzioni.  

Abbi pietà di tutti noi, Signore Gesù, e donaci il coraggio di venirti incontro e di saper accettare sempre la tua volontà.  Amen.

Tutti: Amen.

Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Lettore 3 da posto:  O Signore, ti sei fatto piccolo perché tutti i piccoli ti potessero accogliere. 

Ti sei fatto debole perché nessuno avesse più vergogna della sua debolezza.

Ti sei fatto povero perché tutti i poveri della terra ti potessero riconoscere come uno di loro. 

O Signore, tu sei il Giusto, sia fatta sempre la tua volontà

Canto eucaristico

Lettore da posto: O Padre, la tua volontà è la mia pace.

Lunga è la notte per me navigante

sul mare sconvolto dal vento.

Lontano da terra qualche miglio

scoppia la tempesta, e le onde

agitano la barca, priva d’orientamento

senza la sicura Guida.

Solo, sul monte, Cristo, tu preghi

e  mi  lasci tutto solo,

ignaro della volontà del Padre

in preda al panico…  alla disperazione.

Sul far del mattino,

toccato il fondo del mio limite umano,

quando vana sembra la speranza

che il grido possa essere 

ascoltato in cielo,

tu vieni a me,

camminando sulle acque:

« Coraggio, sono io!  Non temere… ».

Mio Signore e mio Dio,

tendimi la mano perché affogo

nel mare della mia cecità,

sommerso dalle onde del male.

Con te sulla barca già sono a riva

là dove prepari un fuoco

e danzi con me e m’insegni

che la tua volontà, è la mia pace. Amen

Tutti: Amen

Breve pausa di raccoglimento

Lettore 4  da posto:  Ricordati di me, o Padre. 

Ti cerco come Abramo nella notte contando le stelle e  aspettando un tuo segnale. Come Mosè mi tolgo i sandali e muto sto con le braccia alzate, aspettando che il mio corpo sia irradiato della  luce del roveto ardente. In silenzio, aspetto il vento che spira dove vuole, per udire il tuo sussurro  “Abbà”.
Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)………

Benedizione eucaristica.

Canto eucaristico
Introduce il sacerdote poi tutti insieme… Signore Gesù, dove sei? Dove possiamo incontrarti? E’ una domanda che sentiamo di rivolgerti, con tutta la struggente nostalgia del nostro cuore. Vorremmo essere certi della tua presenza, soprattutto nei momenti di solitudine e di bisogno. Ma tu, o Signore, dove sei?  Forse lontano al di la del nostro orizzonte, fuori dai confini del nostro esistere? L’impressione talvolta è questa, e ci rattrista. Eppure dovremmo sapere che non sei lontano perché hai promesso di non abbandonarci mai. E tu le promesse le mantieni sempre. Vuoi essere anzi per noi una realtà familiare come il pane sulla nostra tavola, come la luce che ci accarezza il volto al mattino, come il saluto della persone che più amiamo, all’inizio di un giorno nuovo. Signore, aiutaci a scoprire le tracce del tuo passaggio e a diventare noi per gli altri luce riflessa della tua presenza. Aiutaci a essere testimoni della tua volontà per l’affermazione della libertà, della giustizia, della pace e della vita. Signore  Gesù,  nostra speranza e nostra fede, ricordati di tutti noi. Amen.

Reposizione del Santissimo. 

Canto finale
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